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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

Il Direttore della “Radio Vaticana” commenta l’Incontro 
Mondiale delle Famiglie 
 
Padre Federico Lombardi compie un bilancio del grande appuntamento di Valencia  
 
ROMA, lunedì, 10 luglio 2006 (ZENIT.org).- Un messaggio di speranza per la 
famiglia che richiede, tuttavia, la presa di coscienza di ciò che è “in gioco” e un 
impegno da parte di tutti: è la sintesi che ha compiuto sul V Incontro Mondiale delle 
Famiglie (IMF) il Direttore generale della “Radio Vaticana”, padre Federico Lombardi, 
S.I.  
 
Con un milione e mezzo di partecipanti, la città spagnola di Valencia ha accolto una 
“grande riunione di fede e di preghiera intorno al Papa. Le famiglie cattoliche che 
testimoniano la loro fede”, ha detto questa domenica il gesuita all’emittente 
pontificia.  
 
In questo contesto, si sono viste “le famiglie cattoliche che testimoniano la loro 
fede: famiglie normali, di tutte le età e di tutte le parti del mondo, famiglie di 
persone che si vogliono bene, credono che Dio abbia fatto loro un grande dono, 
quello di un amore fedele, capace di donarsi e di donare la vita, capace di 
accoglienza e di solidarietà, e si impegnano a custodirlo e pregano perché Dio lo 
conservi”, ha descritto.  
 
“Queste famiglie, per fortuna, sono molto numerose, e l’incontro di Valencia lo dice. 
Dice che l’amore cristiano è possibile”, ha constatato.  
 
“Anche coloro che non hanno conosciuto questo dono o lo hanno visto fallire sono 
oggi molto numerosi; spesso ne soffrono profondamente”.  
 
“Molti di loro pensano anche che l’affermazione della priorità della libertà individuale 
corrisponda meglio alla situazione della società di oggi e di domani, piuttosto che 
l’insistenza controcorrente sul valore della fedeltà e della stabilità”, ha proseguito 
padre Lombardi.  
 
“Quando era stata scelta Valencia per questo incontro, non si poteva immaginare 
che la Spagna sarebbe diventata uno dei luoghi più drammaticamente espressivi di 
questa situazione di alternativa davanti al futuro, per la compresenza di una 
tradizione cattolica antica e di una legislazione orientata in direzione profondamente 
diversa”, ha detto il gesuita.  
 
E’ stato infatti nel gennaio 2003 che Giovanni Paolo II ha annunciato che il V IMF si 
sarebbe celebrato a Valencia nel 2006, decisione ratificata dal suo successore, 
Benedetto XVI.  
 
“Le parole del Papa sono state chiare e serene. Dire ciò in cui si crede è un dovere, 
per il Papa una missione. Non c’è intento polemico: si tratta di far capire che cosa è 
veramente in gioco”, ha spiegato.  
 
E ciò che è in gioco, ha avvertito il sacerdote, è “uno dei luoghi fondamentali, anzi, il 
luogo più originario dell’esperienza dell’amore e quindi della qualità e della bontà dei 
rapporti umani. E questo è un bene troppo grande per tutti, per poterlo trascurare”.  
 
“Un bene da proteggere per oggi e per domani, perché purtroppo la società può 
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anche perderlo o vederlo diventare così raro da considerarlo eccezionale e non più 
un punto di riferimento comune”, ha sottolineato.  
 
“Devono fare la loro parte” “la Chiesa, le famiglie cattoliche” e “tutte le persone di 
buona volontà di ogni confessione e fede”.  
 
“Al di là della proclamazione di principio, c’è la pastorale quotidiana e la 
testimonianza della vita”, e questa “nonostante le grandi difficoltà permette di 
trasmettere valori positivi da una generazione all’altra, da una persona all’altra”, ha 
sottolineato padre Lombardi.  
 
“Ci auguriamo che Valencia sia un messaggio di speranza per tutti coloro che 
umilmente e concretamente, in ogni parte del mondo, si impegnano perché l’amore 
trovi le vie per mantenersi e manifestarsi. E’ questo, infatti, il segno che la persona 
umana è immagine di Dio”, ha concluso.  
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La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 
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Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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